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AVVOCATO DEI MIGRANTI,
UN GIURISTA COMPLETO
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i occupano di diritto dell’immigrazione e dal
1990 hanno anche fondato l’Associazione per
gli studi giuridici sull’immigrazione che riuni-

sce avvocati, docenti universitari, operatori del dirit-
to e giuristi. Gli avvocati iscritti all’Asgi sono 350,
mentre sono oltre 700 gli operatori con uno specifi-
co interesse professionale per le
questioni giuridiche connesse al-
l’immigrazione. 

«Il diritto dell’immigrazione è
una materia interdisciplinare che
comprende quasi tutte le branche
del diritto, si va dal diritto penale a
quello amministrativo, al diritto
di famiglia, internazionale. Ciò
rende complesso lo studio, ma co-
stituisce anche una ricchezza di
stimoli, occasioni di approfondi-
mento», spiega Lorenzo Trucco,
avvocato di Torino e presidente
dell’Asgi. 

Come si diventa legale specia-
lizzato in diritto dell’immigrazio-
ne? «Non esiste una specializzazione ad hoc. Ci si de-
ve laureare in giurisprudenza e poi cercare seminari e
corsi di aggiornamento relativi alla tematica dei di-
ritti umani, che è la ragione a base del diritto in gene-
rale che è nato per tutelare le persone più deboli. In
Italia il diritto dell’immigrazione si sta strutturando
e si sta arricchendo anche la giurisprudenza». 

Gli interlocutori di un esperto legale in immigra-
zione non sono solo gli stranieri. «Abbiamo rappor-
ti quotidiani con le istituzioni, le associazioni, i sin-
dacati. Fondamentale è il dialogo con il mondo as-

S sociativo che lega la sua storia all’immigrazione. Nel-
la maggior parte dei casi si tratta di rapporti tra gli
operatori tecnici che siamo noi e l’associazione che
incontra direttamente i migranti e fa emergere le lo-
ro problematiche». 

I compiti di un legale del diritto dell‘immigra-
zione vanno dalla consulenza al
processo. «Ci muoviamo su più
fronti, vista la complessità della
materia. Molto del nostro lavoro
consiste in consulenze legali, poi
c’è il settore del processo che quin-
di dobbiamo istruire e seguire in
udienza. Come dicevo, lavoriamo
a stretto contatto con le associazio-
ni e cerchiamo insieme a loro, alle
istituzioni e ai servizi sociali di pre-
venire situazioni di conflittualità e,
nel caso siano già insorte, di trova-
re la soluzione migliore. In questo
caso è molto importante fare rete e
lavorare in team per arrivare a realtà
condivise».

Lara Olivetti è consulente legale per importanti as-
sociazioni, tra cui Save the Children. «Mi occupo
prevalentemente di sportelli telematici, dove opera-
tori del terzo settore e tutti coloro che lavorano con i
migranti, come ad esempio gli insegnanti, pongono
problematiche e quesiti». Come esperto legale di di-
ritto dell’immigrazione non c’è un gran ritorno eco-
nomico. Risponde Lara Olivetti: «Non all’inizio, e
soprattutto se l’attività prevalente è quella di consu-
lente. Diverso è il caso dei processi, in cui l’onorario
dipende dalla complessità della causa». (C.Mo.)

� LA SCHEDAI

� CHI

avvocato specializzato in diritto
dell’immigrazione

� DOVE LAVORA

studi legali, enti pubblici,
associazioni

� COME SI FORMA

laurea in giurisprudenza,
eventuale master sui temi dei
diritti umani. Tirocinio in studi
legali e associazioni
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